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    CLUB ALPINO ITALIANO

Sezione di Perugia G. Bellucci
Giovedì 19 Dicembre 2024
ANELLO DI CASTELFRANCO
Alto Tevere Umbro: le colline di Pietralunga
                         Coord. log.: G. Bambini – M. Ragni
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Castelfranco evoca un medievale paese fortificato, i cui abitanti forse avevano dei privilegi, come l’esenzione da tasse o gabelle. E forse avevano queste prerogative perché era difficile vivere lì: da una parte i faticosi e magri raccolti provenienti dagli scoscesi “ranchi” strappati ai boschi, dall’altra la vita precaria in un territorio di confine, per anni conteso tra Città di Castello e Gubbio, dove passa anche la linea spartiacque tra Adriatico e Tirreno. Il castello non c’è più. Rimane Monte “Castellaccio”, il toponimo spesso legato a ruderi e “muracci” di cui si è persa la storia. Lì vicino c’è ora la chiesa di Castelfranco, S. Maria delle Grazie, isolata chiesa cinquecentesca, con il tetto a due spioventi, che per non fare torto a nessuno, manda da una parte l’acqua piovana nel Torrente Certano (che tramite il Metauro arriva all’Adriatico), dall’altra la manda nel Torrente Carpina (che tramite il Tevere arriva al Tirreno). Il punto è panoramico, dove ci si ferma a riflettere e a guardare intorno un territorio sospeso tra l’abbandono ed il recupero, dove il difficile equilibrio tra ambiente ed esigenze moderne, tra natura e uomo, non ha certamente avuto momenti di irreparabile rottura, dove gli orizzonti lasciano ancora il sapore della bellezza.

L’escursione inizia presso il ristorante Mandrelli (m 812), a circa 7,5 km da Pietralunga, sulla strada per Apecchio. In breve si raggiunge la chiesa di Castelfranco e seguendo dall’alto il torrente Carpina, si scende verso Cailuca, in zone ancora coltivate, seppur ristette tra fossi e crinali. Si giunge quindi a Casa Maccheroni, sede di un vecchio mulino (irriconoscibile), punto più basso del nostro percorso (m 510). Qui si cambia direzione quasi ad angolo retto, si comincia a salire entrando nel bosco e puntando a sud est verso Caiburroni e verso la pericolante chiesetta di San Felice, che ha smesso di essere un punto di riferimento, non solo religioso, per le sparse case coloniche intorno. Il sentiero, ora in salita tra roverelle e ginestre dei carbonai, diventa sempre più pietroso, finche ci si accorge di camminare su una stupenda strada basolata di epoca romana: era questa una antica via che congiungeva il Forum Iulii conupiense alla Flaminia. Superato il Monte Macinare (m 799), sede di un insediamento fortificato preromano, si continua a salire per raggiungere il Monte Castellaccio (m 839), dove forse era il Castel Franco ora scomparso, ma dove rimane un ampio e bel panorama sul Nerone, sul Catria, sul Cucco… Ancora pochi passi e si giunge alla strada provinciale e (per l’ora di pranzo) alla locanda di Castelfranco.
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Durata: 3 ore circa, escluse soste.
Lunghezza: 9,4 km ca
Dislivello: 435 m circa

Quote tra i 500 ed i 850 metri

Il percorso, su sentieri di montagna, richiede attenzione e presa certa degli scarponi; consigliati i bastoncini.
· Partenza con mezzi propri alle ore 7:40 da Borgonovo e alle ore 8:00 da Collestrada 
· Percorrenza auto: Perugia, E45, uscita Montone, Pietralunga, dir. Apecchio, Castelfranco (km 87 ca).
· Per chi vuole, c’è la possibilità di fermarsi a pranzo al ristorante Mandrelli (costo 25,00 €), ma per questo occorre la prenotazione entro le ore 18 di martedì 17 Aprile (si veda l’apposita locandina).
· Rif. Giuseppe Bambini 338 998 0562– Marcello Ragni 335 679 4803
